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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— ner un trimestre L. 6. — Un numere 
aent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. ; 

    

Ai corrispondenti —— I manoserità” 408 
al restituiscone, si respingono i” isttere 
ad i pieghi non affrancati. 
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Omnes ergo simuli erucis ebstringamur amori: 
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Anno VI. -— N. 234 In eruce signatog fura quod alma tegant ? Quae visit mendurm, vinest et iprsa modo. 
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IL SANTUARIO 
DOMESTICO 

L'argomento e la materia non sono 

nuovi; ma è di massima importanza, 

quando si vuole perfezionare qualcosa, 

avere continuamente l’oggetto sotto gli 

occhi: l'artista non si stanca mai osser- 

vando minuziosamente il suo lavoro ed 

è così che prepara un capolavoro. S: 

noi dunque vogliamo veramente fare 

del bene al'a società bisogna che stu- 

diamo sempre le parti componenti; 

quando queste saranno portate o almeno 

avvicinate alla perfezione, anche il tutto 

riuscirà armonico, perfetto.  Permettete 

dunque che vi parli un momento della 

famiglia. 
La famiglia è un santuario, che rac- 

chiude ciò che vi ha di più prezioso e 

di più sacro fra gli uomini, dopo Dio; 

le domestiche affezioni. E di questo 

intimo tempio è autore Dio stesso, per- 

chè la famigha è opera della natura; 

Gesù Cristo è il ristauratore che la ha 

nobilitata nella pienezza dei tempi in- 

nalzaudo il matrimonio alla dignità di 

Sacramento ; i sacerdoti, ordinati dalla 

natura, sono i genitori; in questo san- 
tuario fumano continuamente gl’incensi 

offerti dal rispetto, abbondano i sacri- 

fici suggeriti dall’amore. 
E questo luogo sacro, perchè vera- 

mente contribuisca alla formazione per- 

fetta della società, deve essere un foco- 

lare di moralità, dove i bambini ancora 

innocenti, palpitando su le ginocchia 

materne, accarezzati dalla mano affet- 

tuosa del padre, imparino quanto vi ha 

di più sublime su questa terra; focolare 

dal quale Ja luce ed il calore si span- 
dano ognor più lontano. 

La famiglia è la patria del core e 

l'elemento della vita, ha scritto Mazzini 

ne suoi Doveri. Ei è qui infatti che 

gli affetti più delicati, le più nobili 

aspirazioni si maturano € giganteggiano; 

è qui che si preparano i figli alla Chiesa, 

i cittadini alla patria, i seguaci della 

virtù; qui in questa culla dell’umanità 
che durerà quanto l’ uomo. 

Assistiamo un istante alle commoventi 

scene. di affetto, che si svolgono in 

questo tempio di amore, quando è giu- 

stamente compreso il fine del medesimo. 

E’ una giovane madre, tutta cuore e 

dolcezza, un robusto e saggio marito; 

dei ‘figli sorridenti come i raggi del 

      

A voi che domani — dal monte e dal piano — 

verrete nella nostra città per raccogliervi sotto il 

vessillo di Cristo ; a voi lavoratori del campo e della 

officina, che conservate nell'anima la fede dell’itala 

gente; a voi quest'oggi il nostro saluto ! 

Udine, la città civile, che apre le sue vie a ogni 

pacifica manifestazione; Udine gentile, per cui an- 

cora — come presso gli antichi — sacra e invio- 

labile è la ospitalità: Udine nostra vi apre le sue 

porte e vi attende. Con voi Udine cattolica esulterà; 

di voi Udine anticlericale studierà il contegno, mi- 

surerà la forza, encomierà la disciplina. Dalla prima 

avrete l’ entusiasmo ; dalla seconda il rispetto. 

Sfili dunque il corteo, sventolino le bandiere, 

squillino le bande: domani è la vostra festa, lavo- 

ratori cattolici, che avete dato il nome e il braccio 

per la Chiesa e per la Patria, granitici piedestalli 

sui quali solamente può reggere la civile società. 

Domani è la vostra festa: non festa politica, non 

festa religiosa; ma festa di famiglia, in cui i fra- 

telli — divisi di tetto — si riuniscono per salu- 

tarsi, congratularsi, incoraggiarsi a vicenda; e trarre 

| da quella domestica festa nuovi motivi ad amarsi || 

i e nuova lena per la vita avvenire. si 

A voi, ospiti di domani, il nostro saluto! È 

filosofie ».   
  

      

        

  

  

sole, vispi come le farfalle primaverili, 
— che si scambiano baci e carezze, 

che si nutrono dello stesso pane, che 
vivono della stessa vita, che inneggiano 
alla stessa divinità. E nelle misteriose 
‘ore di quiete, quando a un giorno di 

care fatiche succede una felice serata 

intorno al foco'are domestico, sarà la 

gioia più bella per i genitori il sollevare 

a grandiosi sentimenti ì figli immaco- 

lati, l’educarli all’amore, alla virtù, al 

sacrificio; sarà la festa più gaia per le 

giovani speranze dell'umanità il vedersi 

poco a poco svelati i misteri più pro- 

fondi della natura, i primi problemi 

della vita. E la felicità di tuiti sarà la 

felicità di ciascuno, come il dolore di 

uno solo stringerà il cuore collettivo 

della famiglia. 
Una emilazione nobilissima animerà 

tutti ind:stintamente — anche gli inge- 

nui bimbi dall’angelico sorriso — perchè 

nulla vi sia, fra le dolcezze della fami- 

glia, d’ingrato e d’amaro. Come nei 

sacrifici pagani a Giunone si toglieva 

dalle vittime il fiele per gettarlo dietro 

l’altare, in questo santuario. dell'amore 

sarà sollecitudine comune lo strappare 

ogni spìna, il nascondere ogni turba- 

mento, il tergere dalle labbra amate 
ogni stilla d’assenzio, il dissipare amo- 
revolmente le più leggere nubi di tri- 
stezza e di tedio. 

Guai, guai a chi turba la religiosa 

pace del santuario domestico! « Se uno 
inon ha cura dei suoi e principalmente 
di quelli della propria famiglia, ba rin-. 
negata la fede, ed è peggiore di un 
infedele », grida S. Paolo. E un autore. 
del secolo passato invitava con insisienza 
i suoi lettori a combattere senza tregua 
i nemici della famiglia: « Respingete. 
ogni assalto, che potesse venirle mosso 
da uomini imbevuti di false e brutali 

G. Ber. 

In Norvegia 
serene 
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Regno o Repubblica? 
Parigi, 13. — Il Matin riceve da Cri- 

stiania qussti particolari sulla seduta di 
ieri dello « Storthing»: Oggi ci fu Va- 
partura solenne della nuova sessiene par- 
lamentare norvegese. Il primo ministro 

| Michslsen, capo del governa ‘ provisorio 
giunse al palazzo del Parlamento alle 
ora 13,30 scortato da uno squadrone di 
cavalleria. Nai dintorni del palazzo ren- 

deva servizio di onore la guardia. 

Nella sala vi era fl trono reale sor- 
mentato dal baldacchino, ma lo stemma 

reale era sostituito dalla armi norvegesi. 

Il ministro Michensen pronunciò un 

discorso di apertura stando in piedi sui 

| partiti perchè la nuova Norvegia. possa 

| ottenere presto il riconoscimento delle 

‘ potenza e la facoltà dì inviaro i suoi rap- 
Ta, 

' presentanti all’astero. Iì discorso, sempli- 

ca ereciso, produsse g ‘ande impressione. 

. continuano ad intervenire nelle otficine 

sa Ul è è nelle fabbriche contro gli scioperanti 

gradini del trono. Fece appello a tutti i: 8 AROTAL, 

Ì 
j 
ì 

Il presidenta ed.i ministri furone accla- 
mati alla uscita dei Parlamento. 

Una parte impertante del Parlamento 
svedese vedrebbe con favore un principe 
danese sul trono di Norvegia. Il borgo- 

‘ mastro di Stoccolma doveva presentare | 

una mozione în questo senso, ma la mag- 
gioranza si rifiutò ai presentare la do- 

i manda a re Oscar. Il primo ministro 

' svedese ha dichiarato d’altronde che la 

| principe danesa sul trono della Norvegia. 

Ì 

Ì 

i scioperarono. 

Svezia non si opponeva all’avvento di un | 

NOTE UFFIGIOSE - 
Sì può dunque ritenere per certo che il 

futuro re di Norvegia sarà un principe, 

danese, a meno che nel frattempo nen 

si allarghi il movimento in favore della 

repubblica. 
Londra, 13. — Il Times di stamane ha 

‘ ritiro del ministro Delcassòè, hanno solle- 

| vato molto rumore nella stampa europea. 

‘ Vi fu qualche giornalo che dichiarava 

‘ da Copenaghen: In Danimarca si consi-. 

‘ dera ancora come molto probabile la . 

candidatura del principe Carlo di Dani- 

marca al trono della Norvegia. 

pa danssa si interessa vivamonte a tale 

questione, tuttavia si ammetta che Diso- 

gna conoscere dapprima la decisione de- 

finitva di re Oscar circa la candidatura 
di un princips della sua casa. 
  

Dopo un comizio antimilitarista 
venia 

  

Guardie di P. S. agli arresti. 

Roma, 138. — Ieri sera in via delle Mar- 

| morelle sede dei socialisti ebbe luogo ua 

comizio antimilitarista al quale interven- 

nero circa 200 persone. Parlarono l'avv. 

Bsrlini, Burani, Sabbatini, Della Sega e 

‘Bianchi. L'assemblea vatò up.ordina del 

giorno e si sciolsa tranquillamente. Ua 

gruppo di giovani reduci dal comizio, nei 

pressi della piazza Venezia si incontra. 

rono con agenti in borgese. Ns nacque 

un tsfferuglio nel quale il camariere AL 

pucci, il pittore Parmeni ed il tipografo 

Dorval riportarono varie contusioni. 

Informatone il Questore si ordinò una 

inchiesta. Il Messaggero dice cha la guar- 

dia scelto Sigillo è stata messa in sala di 

rigore e che altre guardie la seguiranno 

perchè sembrerebbe che senza alcuna 

ragione abbiano aggredito quei reduci 

dal comizio. 
  Lit Siti ianaatgnee darte sia earn 

La ratifica del trattato di pace ! 
tra Russia e Giappone, 

Londea, 13. — Tslegrafano da Shanghaj 

alla Morning Post: 

Il ritardo frapposto alla ratifica del 

trattato di pacs Russo-Giapponess produce 

un certo malcontento fra gli armatori e 

le compagnie di assicurazione, 

‘Molti trasporti attendono di recarsi a 

Wiadiwostock. La navigazione subisca 

gravi perdite. Una mezza dozzina di va- 

pori tedeschi sono stati catturati. 
î O 

PAR bivia a Pri aiqnretitiveprsaror poi +8 TE TATO PEA E 

Una collisione di treni. 
Napoli, 13. — Isrssra il treno prove- 

niente da Avellino ebbe collisione con 

un altro treno in manovra alla stazione 

di Cancello. Vi fu grande panico. 

Vi sono alcuni fariti a contusi. 
n 

La situazione in Russia 

48 bombe in un baule. 

Pietroburgo, 12. — Mentre la. polizia 

perquisiva un b:iule appartenente a una 

donna lituana oriuada di Krensburg so- 

spetta di furto, si trovavano 48 bombe. 
La donna era diretta Dwinsk. 

La polizia di Mosca 
aceolta a martellate dai scioperanti. 

Mosca, 18. — La polizia ed i 
invasero l’officina Dobron per reprimervi 
l'agitazione. I scioperanti operai respin- 
sero la forza pubbiica a martellata. Vi 

furono feriti. 

Disordini nell’ Università di Kasan. 

Pietroburgo, 13. — Avvennero disordini 
al Università di Kasan; i cosacchi iÎn- 

vasero il cortila dell’ Università e spara- 

rono alcuni colpi ferendo numerosi stu- 

denti. 

L’ Università fu riaperta ieri. Domani 

gli studenti terranno una nuova riunione. 

casacchi 

La stam- 

‘ inesatto. 

altra dichiarante: risultare da fonte auto- 

‘ rizzata che l'Inghilterra informò la Ger- 

Conflitti a Mosca tra la polizia 

e gli scioperanti. 

Mosca, 18. — La polizia e i cosacchi; 

dove avvengono conflitti. 
Seno giunte nuove sotnie di cosacchi. 
Il Municipio si rifiuta di alloggiaria. 

Un manifesto del governatore di Tiflis 

Si useranno le armi 
in caso di resistenza. | 

Tiftis, 13. — Il governatore generale | 

ha pubblicato un manifesto dicente che ; 

la forza armata disperderà gli assembra- | 

menti e userà le armi în caso di resistenza. ! 

Il governatore ha proibito la circola- | 

zione delle Diciclstte dopo il tramonto. | 

Un altro sciopero di tipografi. 
ì 

| 

Ì 

Saratow, 13. — Gli operai tipografi | 

  

  

Gli incidenti che accompagnarono il 

possibile nisntemene che una guorta. 

Osa i giornali parigini pubblicano la 

ssguente nota: 

Siamo autorizzati a dichiarare che le 

versioni apparsa nei giornali sugli inci- 

denti che hanno accompagnato il ritiro! 

del ministro Delcassò, e specie i partico- | 

lari delle sedute del Consiglio dei mini- 

stri che hanno preceduto tale ritiro sono 

A Londra i giornali ne pubblicano un 

mania chs la questtone di offrire assi 

stenza alla Francia non fu mai sollevata. 

La Francia non chiese mai nè 1’ Inghil- 

terra offerse mai la sua assistenza. Risu'ta 

da un’inchiesta fatta net circoli gover- 

nativi che il governo inglese nen farà 

nessuna dichiarazione in propesito. 

Il governo tedesco 

non chiede spiegazioni. 

Londra, 13. — Il corrispondente del 

Daily Graphic a Berlino si dice in grado 

di affermare che non è vero che le co- 

municazioni scambiate tra il governo in- 

giese e il governo tedesco siano conside- 

rate come non soddisfacenti a Berlino, 

e dice che il governo tedesco non ha 

chiesto ufficialmente nessuna spiegazione 

all’Lughilterra circa le recenti afferma- 

mazioni dei giornali francesi. 

  
al socialismo all’anarchia 

‘Tutti sanno cha nel Congresso tenuta 

3 Genova nell’anno 1892 avvenne la se- 

parazione del partito socialista dal partito . 

anarchico; continuando ciascun di essi 

il loro cammino con mstedi e finalità 

distinte. i 60 

Ora, grazie ai socialisti rivoluzionari, | 

pare si voglia tornare indietro a tutto, 

vapore.... in braccio all’anarchia. 

Lo constata un giornale socialista, 

Azione socialista, organo dei riformisti 

di Roma; « infatti, dice l’Azione, nell’ul- | 

timo numero del Sindacato Operaio (gior- 

nale rivoluzionario sindacalista N. d. R.) 

si pone la questione se al Congresso sin- 

dacalista che i rivoluzionari intendono 

tener presto, si debbano o no far parte- 

cipare « anche i carissimi amici anarchici ». | 

E il giornale concludo che per il mo- 

mento, tale partecipazione non è oppor- 

tuna. Ma aggiunge che quando l’ intesa 

sarà completa fra i socialisti-sindacalisti, 

quando sarà avvenuto un lavoro d’affia- 

tamento, allora « sarà il caso d’indire un | 

Congresso sindacalista che accolga iuiti ; | 

socialisti, anarchici, repubblicani; allora gli | 

operai dei tre partiti potranno svolgere 

sul serio un’ azione comune contro la 

borghesia ». 
« Banissimo! commenta l’Azione. Così 

andiamo di galoppo verso {il corporati- 

vismo operaio e verso l’anarchisma ; cer- : 

tamente uscismo dal socialismo ». 
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Grave disgrazia in uno stabilimento. 

Como, 13. — A causa dell’accidentale 

accensione di destrina nello stabilimento | 

di Brueder di Istra, cinque operai rima- | 

sero ustionati e il direttore e il proprie- } 

tario riportarono delle contusioni. 

L'incendio si propagò danneggiando il | 

fabbricato, il macchinario e ls merci, I! 

danni sono rilevanti. } 
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i argomento un: dotto articolo dell’a 
' Bresciani il quale, avendo stud 
; luogo la delicata questione 

i di recare un’opinione autorevo 

i italfano per ottenere una sail e 
! questione universitaria conforme ali pro- 

i pri disegni, e per 
i za della discussione 

i sia portato inn 
ì i Star sotinna ì e 1a scottante questione 

è egga è assai indebolita 

‘cordo tra gli 

? 

L'ultimo numero della Scuola Ialiana 

Moderna pubblica sopra questo importante, 
lPavvecato 

° 

  

   
Ecco Varticole : 
cc Ierticoio: 

3 ang) 
«La minaccia di 

mentare, l’arm: 
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giornali l’ann 
provriso, chiu 
attenzione le 

della universit na 

non sarà mancato senza 

3 cen 

questione 
in Austria; eu 

dubbio chi avrà. 
0 rata anche una: 

giustificazione di più per la poca sua fede 
negli istituti parlamentari. 

Ma il nuovo atteggiamenti 

tazione italiana si 

  

spiega 

esiste ormai tra i suoi — 

in ordine alla università 

Il giorno in cui il gove 
cuni deputati italiani più 
disposti ad appoggiars il suo 
l’ università italiana a Roveret 

altri hanno cominciato 
lo demanda non può sembr 

strana!) perchè, faita la rin 
ste, fosse da pensare a 
piuttosto a Trento, la città ch 
principale e capoluogo di una 
cui dà il nomea: fi 

volle stare nè coi primi, nè coi 
e credette di dover tener fede al pro-. 
gramma per cui già si era tanto lottato, 

e di dover proclamare ancora: 3 
o nientel >». 

Il dilemma 

tuto me 

  

trovò al- 

iegheveli 6. 

regione a 
Criseta 5 È ) mentre ci fu chi non 

che altra 
ESA PREBEORI 

libere in. Seni 
      

EE adi e pi put ls w 

verno, ron gli pote più far paura deno. > 

la voluta proroga del 
club itali.na e a 

      

il punto jpterno 
sibile un.... E i 

Chi non vive al di là del confine a. 

non sa lo strazio del cuore di tanti fra- 
telli italiani ogni qualvolta vedono fru- 

pati dalla vi 3 noalléiahi z . strati dalle vicende. politiche. gli. sforzi 

diufurni per la 

    

     

s x n 

nità, può cere 

tica sia stata 
questione della università 

tutto il male, 

tedeschi pangermanisti in. dove, 
con argomenti anche troppo... energici, 

gi disputa in:quezsti giorni tra due razze, 
la boama e la tedesca, del caratisre etni- 
co delia città per dedurne cl 
sere o no sede di una un 

nisce col divergere anche 
zione del pubblico dalla quei 5 

    

   

  

stione del- 

l'università italiana. Ma poichè il mondo 
politico sembra per ora rinunciare ad. 
occuparsene, ecco farsi propizio ii mo- 

mento per chi discuterne con 

calma e serenità, come desidera fara la 
Scuola Italiana Moderna, la quale, sa deva 

toccare ogni argomento scolastico, non 

21: 
Pr 19% voglia 

i può mai fare sue ragioni dettate dalle 
capriccioso esigenze della politica, mentre 
le spetta di dire delle cose d 3} 2135] della scucla. 

sl pure e semplice interezza dell nel pure e semplice interezze della scuola 

d n    
    

e non lo avrebbe fatto prin i 
intrattener iodi 

grave questione universitar estion 

che, anche a prescindere dalla politic, è 
e rimane Ku una questione d ai 

da formularsi termini seguenti: 

« dove deve sorgere È università italiana 

perchè meglio possa rispondere agli scopi 
che una università si deve proporre? » 

Post? così il quesito, chi scrive crede 
di dover dare questa sola risposta: « 4° 
Trieste ». 

E perchè? 
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În prio luogo per urna ragione geògra- | 
fica. Una occhiata alla carta dei dominii 

austriaci convince che nè Rovureto, nè 
Trento sono il centro dei paesi italiani 

soggetti all'Austria; Triesta invece può 
ben rappresentare un centro tra le più 

alte valli trentine e le più lontane po- 
polazioni italiane lungo la costa adriatica. 

In secondo luogo per una ragione di 

organizzazione tecnica. E° mai consiglia- 
bile di istituire oggi una università con 
tutte le facoltà (le aspirazioni degli ita- 

i teresse dall'antica 

  
liani non possono essere certo appagata : 
da una semplice facoltà giuridica che, i mettere 

all'infuori di qualche avvocato, non può : 
dare che fedeli... 
burecratica austriaca) in un piccole centro? 

impiegati alla macchina - C iù ; i 
‘ ressi, Ragioni storiche di vario genere 

L’ esperienza più recente mette in evi-. 
denza la tendenza a portare gli istituti ; ROSE ka ; 

: gione giustificherebbe oggi la creaziona superiori nelle grandi città, dove abbon- 
dano i mezzi finanziari, e non fanno di- 
fetto quelle particolari condizioni che sono ‘ 
necessarie per l'impianto di scuola uni-. 
versitarie in tutto conformi alle più pre- 
gredite esigenze delle scienze. Cito un: 

esempio che mi è stato suggerito proprio 

dica a Trento o a Rovereto; bisognerà o 
lim'tare i mezzi di lavoro nei gabinetti, 

o trovar modo di moltiplicare... i morti 
perchè non manchi il materiale per lo 
studio, come avviene del resto anche în 
piccole università italiane. Ora come prov- 
vedere a tale deficenza, quando è pur 
da sperarsi che anche nel trentino la 
mortalità diminuisca ? 

In terzo luogo per una ragione di edu- 

cazione. Gli anni di università devono 
essere quelli durante i quali il giovine 
studente si applica più intensamente, ed 
è necessario che in tale periodo di tempo 

«da un trentino: si fondi una facoltà me- 

nulla possa mancargii di quanto valga a. 
secondare in lui il desiderio di lavorare, 
e a facilitargli in tutti i modi il pro- 
gresso negli studi. Se si vogliono concen- . 

trare gli studenti italiani dell’Austria in 

una piccola città di provincia, dove gli 
istituti universitari non possono essere 

organizzati con assoluta modernità e suf- 
ficienza di mezzi, si farà del nuovo ente 
scolastico ciò che è di varie università 
d’ Italia, che sono, per forte numero di 
studenti, non luogo di studio, ma seda 
propizia per organizzare libere scampa- 

gnaie con relative sbbondantissima liba- 
zioni. Chi conosce le nostre università 
dica se un tale aspetto della questione 
sia da trascurarsi. Lo studente da cui 
pur si ha il diritte di esigere una con- 
dotta dignitosa e corretta, ha il diritto a 
sua volta di poter vivere, negli anni del 
maggior studio, la vita moderna in tutta 

la sua intensità. Come fare altrimenti di 
lui un uomo sdatto alla sccietà d’ oggi? 

Per dare 

veramente completa e moderna non ap- 
al giovane una educazione. 

pare certo trop po indicata la permanenza | 
in mna di quella città che risentono della 
vita di provincia che le circonda, mentre 
può giovara allo scopo la grande città 
con tutto quei movimento febbrile e 

quella intensità d’affari, che ci fanno 
chiamara i priacipali centri coll'appal- 
lativo di capitali anche quardo non vi 
risieda il governo di uno stata. 

In quarto luoge per una ragione dei- 
tata dalla esperienza, cisè per evitare cha 

in avvenire nasca corflitto tra gli inte- 
ressi locali e quelli della università, e 
mi spisgo: 

Tanta volte è apparso chiaro che certe 

facoltà avrebbsro sasa! miglior ssde in 
una grande che in unz-piccola città, par- 
chè i gabinetti, 
tsche, e via dicendo, vi potrebbero essere 
meglio organizzati; ma immancabilmente, 

va combattere il tentativo di emigrazione 

  

81 APPENDICE 

Sinodi aquileiesi 
L'intento del petriarca per radunare 

questo quarte suo sinodo si manifesta 
dalla prefazione cha vi premette. 

Dice che avendo già dato congrùo as- 
setto alia dipcesi colle disposizioni prece- 
denti tanto sinodali che estra sinodali, nen 
ha mancato di prevvedera ai bisogni; 

gerosegue : 
« Restano tuttavia molte cose ancora, 

come è la condizione dell’umana fragilità, 
che devono cavarsi o con nuove medicine, 
o curate già, che devono stabilirsi in certo 
medo in buona salute. Però per non 
aggiungere ai passati decreti e costituzioni 
troppe cose che dessero ancha maggior 
difficoltà all’esscuzione, volendo agire in 
questo sinodo con molta parsimonia e 
discrizione, s*mpre con queil’avvedutezza 
che i) cambiar consuetudine utile a giovare 
nou disturbi troppo colla novità, coma 
dice Agostino; di moltissima cose sce- 
gliamo alcune poche, e a voi comardiamo 
di averle a cuore con diligenza». 

I! brevissimo sinodo ch’è come un ap- 
pendice dei precedenti, si risolve in tra 
brevi capitoli. Nel prima regola 6 modera 
ls attribuzioni dei vicarii feranei. Vi 

trove degno di nota que 3860 capoverso: 
« Abbiamo già profbito quelle Massa che 
cha si chiamano secche; ma perchè anco- 
ra fosse quell'abuso per avarizia non è 
affatto estinto»; vuole cho contro quei 
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pes DS 

dal piccolo al grosse geniro, 6 sorto ]'in- 
asde universitaria 2 

non rinunciare al secolara privilegio di 

possedere la facoltà. Lotta naturala del 

resto, ma che purtroppo finisse col de- 
terminare il trionfo del vecchio sul nuove, 

e col far ceder» alla ragioni di interesse 
locale quelle più alte di interesse scien- 

  

tifico 

  

Almeno quando si tratti di istituzioni ‘ 
che devono sorgere ex novo, coms sareb- : 
bs il caso dell’ 
stria, è evidente che non si deve com- 

l'errore di crears una condizione 

di cose destinata a produrre il conflitto 
tra quei due erdini così diversi di ints- 

università italiana in Au-. 

Spi
tim

nt 
air

oi 

   

giustificano la esistenza di università in! 
tante piccole città italiane; 

4% Lo) 3 É x à # 7a} i Ò à È e? > 1° di una università in un'altra piccola città. i gnori Balduzzi e Colombo nell’aprira il 

Questi gli argomenti di carattere Der: negozio lo trovarono in gran disardine, 
così dire teorico per i quali appare come , 

: più accettabile la soluzione secondo cui 
la seda della università italiana in Au- 
stria dovrebba essere Trieste. 

Si capisce cha intorno a questa solu- 

zione possano essersi trovati un gIOrno 

tutti concordi 
e si capisce come la scluzione stessa, di- 

fesn dai più tenaci, possa sssere il punte 
per un accordo futuro; non si capisce 
invece come Trento e Roversto, città per 

tanta ragioni così degne deil’ammirazione 
dell’Italia, possane nella questione uni- 

versitaria riunire îl voto concorde dei da- 

puisti compenenti il club italiano. 
Trieste è senza dubbio la città, tra le 

italiane soggette all'Austria, che tutte di 
gran lunga le supera per importanza; il 

sus magnifico perto sull’Adriatico le con- 
ferisce naturalmente questa grande pre- 
mipenza; per questo su Trisate si appua- 

tano gli sforzi di varie razze chs cercano 

  

nessuna Ia": del negozio di orificeria sito in Via Dante, 

‘in confusione sepra la saadie, dal 

Guisciardioi gentiluomo di Corte di S. M' 
la Ragina si incootò con un Dbircccio, ll 

cavalio del veicolo restò morto sul colpo. 

Una delle stanghe uriò con grande vio- 
lenza nei petto del Conte chs prevò un: o 
gran dolore. Il figliuolo del Centa ed un: Pubblico mercato prima delle ore 10. 

aliro giovanotto che erano nell’automobile | 
ed il birocciaio rimasero illesi. Il conte i i 

: fu trasportate nella sua villa a San Ca-) 
sciano. I medici gli riscontrareno forti | 
contusioni al lato sinistro del petto, ma: 
finora non si è potuto stabilire 
Dana di qualche costola, 
  

Un ingente fi furto di gioielli 

50 mila lire di ui 

Milano, 18. — Stamane i prapristari 

una delle vie più centrali dalla città, si- 

Astucci, scatole, calcinacci, tutto era sparso 

ai o. ta ea da, o 43 
. per terra, nella vstrida e fino sulia cassa- 

gli italiani d’oltre confine, 

* foro di altr: 

i nelle ore piccole della notte, forzaro 0 

forta. Av verti to il Ralegato della sezione 
i P. S. venne iniziata una rapi 

chissta. 
Nel soffitto 

    

opra la cassa-forie ers un 
mezzo metro quadrato; il 

foro era. atato praticato nel pavimento 

delio studio della Sovietà Elettrica Thom- 
son Honstga, sito nell’attigua via di Ssn 
Vincenzino. i 

Evidentemente i lagri devono essere 
entrati nella casa di via S. Vincenzine 

i la 

porta dello studio Themson ove fararono 
il paviaiento, I ladri dovevano essera in 

di farne oggetto di permanente oecupa-. 
zione: siavi, croati, tedeschi, italiani. 

I pangermanisti specialmente vedono 
in Trieste il naturale e necessario sbocco 
del commercio tedesco verso le regioni 

del sud, e lottano con tutta la forza della 

loro formidabile organizzazione per ren- 
dere la città più chs sia Rorziblie atta a 
ricovers e a mantecera stabilm 
traverso a sè non una così potente cor- 
rente di interessi; gli italiani da perta 
lere ben comprendono che, poichè sì 

grande fortuna è foccata. ad una città 
italiane, essa, pur dovendesi pel bane 
proprio fare strumarto di tanto traffico, 
non deve perdare il suo carattere di città 
italiana vogliono quindi che non le man- 
chi il più grande e nobile presidio della 
sua italianità, cicè un centro superiore 
di toltura italiana; vogliono, o meglio 

ame @ 
TOSToa aÎ 

devono volere questo, e nessuno può lero . 
| disconoscere tale diritto. 

1 università italiana a Tcissta ecntinua 

ad èssere quindi un magnifico pregram- 

parecchie muniti di corde: une 0 due 
dei più abili st calarono nel sottostante 
negozio mentre altri dovettsaro restare al 
piano superiore per poter risollevare gli 

altri ad operazione ladresca compiuta. 3 
A facilitare questa concersa il fatto 

che la ditta Colombo aveva lascisto nelle 
vetrine senza quiudi rinchiuderli nella 
cassa-forte iuiti i gioielli che di giorno 

servono di mostra. IMladri ne Debsh bot 
tino, lasciando in disparie quelli di mi- 
nimo valore e d’argento. Fecero repulisti 
anche dei cassetti del nagazio e poi ri- 

: volsero i loro sforzi alla cassa-forte 

ma per gli italiani in Austria. Ma ricon-. 
dotta a questo punto la questione, rifà 

capolino la... 
liana Moderna îaca. 
  

ELA COLHRA. 
Pietroburgo, 13, — Dai 5 all11 corr. 

si constatarono in Poionia 47 casi di co- 
Isera a 24 decessi. 

Berlino, 13. — Il Reichs Anzeiger annunzia 
che da ieri ad oggi non s'è denunziato 
in Prussia nessun caso 0 nessun decesso 

  

; di colera, 
  

Un incidente automobilistico 
al co. Guicciardini, 

Firenze, 18. — Sulia via di San Gee 

retola Aeno :blie del 
compa Vee x DIAPETE RO e ETEINI 2RALI TITTI 

sac rendo i | foranei facciano PLACARE, 606, 
Dal che impariamo cha fino a quell’spoca 
era avvissto qualche caso di quell’antico 
simulacro di Msssa. 

Il seconda capitolo riguarda i panechi, 
incui ribadisce cose già ordinate. SÎ noti 
questa proibizione : « Proibiamo inoltra 
l'abuso di suonare le campane al mezzedì 
Gei sabbati allo scopo di mettera in libertà 
le opere, come dicono, in quei lusghi eve 
fl seguente giorno di domenica non è. 

politica, e qui la Scuola Ita-. 

. Que- 
sta è per fortuna molta rebugta cosicchè 
i ladri consumaroue inutilmente temoo 
e tentativi per vedere di aprirla ed infi- 
ne abbandonarono l'impresa, La cassa 
forte qualora i ladri fossero riusciti nella 
loro impresa avrebba rappresentato un 
magnifico bottino contenendo essa tutti i 
gioielli a le piùtre di maggior valore. 
Intanto il danno si calcola attorno alle 
lire 50,000. La ditta Colcaibo e B.iduzzi 
è però assicurata presso tre Società. 
    

Dalla Provi incia 

S. Vito al Taglismento 
14 ottobre. 

Inostta di pranone. 

Jari mattina un negoziante di cereali 
i della nostra provincia, rec n al mercato 

lui ECHO: 

i HI mercante dopo alquanti tenfenna- 
menti, aprì i sacchi s dispensò la ma 

  

‘sciano nella località Cerbsia a Montes Pe- 

conte a 

più alenn gi 

totalmente saentificato fino al tramonto. 
del sole, come conviene, Nella qual cosa 
chiamiamo responsabile la coscienza dei 
parechi ». 

Il terzo capitolo riaguarda Îl rimanents 
clero. Fra le altre, i chierici che brsama- 
vano di ssgara promossi agli ordini, dove- 
vano presentare certificato, « da cui ci 
consti, che sono vissuti SENZA scandalo, 
che banno frequentato la chiesa nei giorni 
festivi, che hanno assistito il parroco nel. 
cantare 1 Vesperi e le Messa, e che sono 
intervenuti alla dottrina cristiana nelle 
domeniche e nelle festa ». Per certo queste 
condizione non srano troppe. 

Nello stesso anno il Barbera faceva 
stampare una « Isiruzione apparienente alla 
siruttura, alla restaurazione, all'ornato, alla 
sumpellettile, e ol culto dei templi e delle 
chiese e delle cose sacre della diocesi aqui- 
leiesc » libretto molto pratico in quell’ar- 
gomento, che rende vie più chiara testi- 
monianza dall’ operosità pratica di quel. 
l’insigne prelato. 

Dopo avar governato la diocesi par altri 

naio qualche s 

incettò tuito il grano esistente, 
Più tardi giunsero la populane col so- 

ito ssechetto setto i! braccio per compe- 
tare quella poca biava Ta serve per il 
consumo ssttimanale, ma frovarono il 
mercato deserto, 

  

Saputane la CAUSA, cominciarono a Ja- 
gnarsi ed a reclamare da detto marcanto 
la rivendita al minuto del fru mentore da 

  

        richicsta esi igendo un grosso guadagno. 
Mentre ci compiasciamo che non sia 

spiacevole incidente, de- 
  

      

   
j 

   la chiesa di sant'Antonio 
i, ove fu trasportato nel 

|erte ma di tutta la chissa, 
di eterna x Î 

  

egli è de dRunO 

LIL. Sinodo disccesano di Udine te- 

Abbate dal patriarra Antonio Gri- 
mani. — Anno 1627. 

B.uchè i sine di, ‘dei qua li resta da par- 

: lare, vadano semi Dre acqui ‘tando miggior 

dieci e più anni egli morì a Venezia li 
DAI se del 1616, senz’ aver potuto fare 

volume e più determinsis Si 
initavia per lo st apo nes ro possono aver 
più breve resocouto, pèrchè non sono 
più tante le diffarenze storiche a can- 
fronto dei sinodi più recezti che tuiti 
CONOAIONO. 

Dì questa sinodo del 1627, 
giorni 25 e 26 a 
Antonio abbata 
bris dI repufai 

w
     

    

    

tenuto nei 
prile nella chissa di inni 
annessa x palazzo pa- 

di notare le cose se- 

    

E ti 

  

PIRO che Azstonio Cie da cosdiu- 
fora di Ermolas Barbare 3 a patriarca 
ne? 1622, pensò > f 
# patò far la anch 

a hi 

  

are n visita past OTRIO, 
DA rta    

   

    

   

  

ch'ehbo la vielia, tenne      
, ne! qu i 8 

rma molte cossa E 7 ae-De 
di Francesco Barbaro: anzi edo 
riportate deli le sug #O GE he di stnadi più 

antichi; dal che si apprende come certi 
abusi hanno bisogno di essere sempre 

«in via 

se vi sia. 

a SAR) Laino i ‘ijernare 

‘ con il sacco vuote, in CAUSA A i 

banco. 

: vanti a molti, 
‘ tribuenti, del. Comune, 

nodo, came avrebbe deside- 
al superbo merusgleo a 

i più cospicui non solo 

i e colà si riconobba il 
; di esaminare È nominati dal ca \pitolo, 

        

  
  

mandiafi à sla 

da or mesi em ;i: ReRgÌ 
da questo sig Sindaco a TO ala 

assoluta, la compera dei 
granoturco, da parte dei negozianti, nel 

    

    

Se la legge esisto si faccia dunque ri- 

Codroipo 
14 ottobre. 

L' incetta del gravo. 
— SE ma Iece o ci fu un 

mercanti la 2 

  

Dazio consumo 

Teniamo Sr “00lo più di una let- 
tera di contribuenti dei varii Comuni, 
che ci invitano ad occuparci di questo 
argomento importantissimo. Ma che dob- 
biamo dire? Oggi è in voga Vl’ assun- 
zione del dazio «in economia»; ma 
noi non siamo fanatici per alcuna tro- 

vata per quanto moderna. Perciò noi 
diciamo che è necessaria la massima 
circospezione e ocula'ezza. Un dazio as- 
sunto in economia su basi poco solide 

. può essere la rovina non «’ economia » 
di un Comun», poichè porterà la per- 
dita di miglaia di lire annue. Del pari, 
se gli amministratori sono poco accorti, 
possono fare troppo facilmente | inte- 
resse delle ditte appaltatrici che non 
lavorano per perdere. Prudenza perciò. 

A onor ‘del vero peraltro dobbiamo 
dire che l’esperienza di quest’ ultimo 
decennio non testimonia a favore della 
conduzione del dazio in economia: 
troppa poca energia, troppi riguardi si 
riscontrano nei preposti ai Comuni, sia 
per tema di perdere l'aura popolare 
tanto ambita, sia per tema di perdere 
l'appoggio dell'assessore A o del con- 
sigliere B. 

Per esempio ; in qualche Comune gli 
assessori e parte dei consiglieri sono 
esercenti: questi, naturalmente x vogliono 
e votano il dazio in economia — eco- 
nomia per loro s'intende — poichè 
essi — col dazio in economia — pos- 
sono benissimo far chiudere e uno e 
due occhi al commesso daziario, che 
trar dei conti è il loro commesso! 

A proposito, leggiamo in un giornale 
della città un articolo sul dazio da Tri- 
cesimo. Noi non ci curiamo di sapere 
dove vada a parere l’articolista : con- 
statiamo però con sorpresa come un 
giornale con una certa. sicurezza possa 
stampare brani come i seguenti che ri- 
portiamo, sia pur lasciando a quel gior- 
nale (che è la Patria) la responsabilità 
di sostenere in seguito l’ affermazione. 
|<... permettetemi di do del vo- 
stro giornale, per riprendere... l’argo- 
mento sfiorato in una mia ni 
che qui, verso i negozianti, si usino, 
nei rapporti degli abbonamenti per il 
dazio consumo, due pesi e due misure, 

tanto che vi è chi paga pochissimo in | g; 
relazione a quel che dovrebbe pagare. 

Vi specifiecherò meglio, questa volta 
la cosa. L’esercente Domenico Boschetti 
ha dichiarato, ripetuto e giurato da- 

contribuenti e non con- 
che un nego- 
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«zionte di ju paga soltanto 483 hré 
‘all'anno di dazio, mentre ne dovrebbe 
pagare qualche migl aio, perchè soltanto 
in suini ne consuma più di 4100 al- 

: l’anno — e solo per questi il dazio è 
! di lire 12 l'uno, 
i dire che gli toccherebbè pagare più di 

il che vorrebbe già 

1200 lire annue; senza contare il con- 
sumo di un 300 ettolitri annui di aceto 
e senza contare l’ acquavite e altri 

Il paese mormora; e poichè la mia 
i prima notizia non fu smentita (e del 
i resto non poteva e non può esserlo, 
i le affermazioni del signor Boschetti ri- 
i spondendo alla verità), le mormorazioni 
i si fanno insistenti e non valse a_met- 
tere la cosa in dimenticatoio nemmeno 

I Esposizione recente e tutto il frastuono 
: delle bande. 

A molti, la cosa sembra inverosimile; 
vorrebbero una inchiesta. Ben venga, 

dico 10; sarà ottima cosa che tutto ap- 
* parisca alla luce del sole: i contribuenti 
hanno il diritto, statutario, di essere 
egualmenti trattati almeno davanti alle 

Sindaco, assessori, consiglieri 
hanno l'obbl ZO di smentire la voce, se 
falsa; di far cessare uno stato di cose 
tanto « sorprendente », se in realtà esi- 
ste. Ma finora nulla fecero... e nulla par 
che vogliano fare » 

Sia in appalto dunque, sia in econo- 
mia — i consiglieri che nel dazio vo- 
gliono l’ interesse del Comune, devono 

andar cauti. 

Ca 8sa Pur ale è di Pre marfacco 
( Sovietà Cooperanwa in nome collettivo ) 

1 soci di questa Cassa rurale sono con- 
vocati in Asso smblsa generale straordinaria 

il giorno n ottobre corrente alla ora 15 
nella Scuola maschile (gentilmente con- 
Cesss) per: trattare sul seguenta 

ORDINE DEL GIORNO : 
1. Provvedimenti interno alia Latteria 

sociala fatituita dalla Cassa rurale; 
2. Nomina del Segretario-Gassiere ; 
3. Proposta di scioglimento della Sa- 

cistà a compiute quinquennio; 
d Eventuali proposte dell’ Assembi sa. 

«Be te i mancanti senza giustificato 
n incorrono nella multa di L. 1. 

Ba nariaceo, 14 otto a 1905. 
Il Pessidente 

OE GIO. BATTA 

bacia di uidicaii di Dai ine. 

Corso medio dei sambi del giorno 18 
ottobre 190 

Rendita 50,0 ; L. 10521 
» 34200 (netto) » 10424 

» a 

_ 1280.5350 
761.— 

» 46950 
neta » 12250 

Obbligazioni. 

-Pas stà bba 
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E pierre x 

ti, e cha anche quelli che si corrag- 
i, prima di essere sradicali mostrano 

na tenacia vsramento deplereval 8. 
Vi s: rileva che ancora qualehe bene- 

ficie di patronato laicale si | dava per abuso 
senza l'esame canonico. In proposito sap- 
piamo che ii patriarca contestava anche 

    

    

  

i al Capitolo d’Aquileia la provvisione det 
: benefici uniti aila menta capitolare senza 

nuto nella chiesa di sant’Antonio | concorso. La quenviarie fu portata a Roma; 
i diritto del patriarca 

Vi si trovavano aucora tollerate le cu- 
stodie laterali della sr. Hucarestia; e du- 
rò ancora tutto quel eecolo il co stume 
di porgere un sorso di vine dans la 
Comunione. Restava ancor quà e là qual- 
the abuso della Messa aecca, 

Rinnova la raccama Io di sosti- 
ture un chierico a un nisse TOZZO @ 
ignorante, e il comando della Dottrina 
cristiana festiva che ancora neo era dep- 

pertutta osservato. 
3 le pietra € 

celle chi 

  

  

    

   

    pie ; chi da, K sotto pena d' inter 
î sbuso di lasciare la Casse 

cada averi Paol ‘chiesa. 

iriondeito: 
* Vè un serio capitolo contro gli usur- i 

patori di beni ecclesiagti, 

  

  
ove comanda È 

   

      

  

PIMBRO Cl air are 
si PUDODAG Di 
mere il de i sii 

domenica del 
È in pr ‘aposita, 

Vigeva ancora la insipida consuetudine 
che le “ved ove nel primo anno di vedo- 
vanza restavano sesopre in casa senza 
nasnut "a uscire per la Massa fesciva, Le 
nubili poi per malinteso riserbo non an- 
davano alla ch iesa se Lon due o tre volte 
alPanno; «cl Pero, — coms dica Il si- 
nodo — non si vs srgo guano di stare alle 
finestre c.n remura e di vaci- 
re alle testo 

  

    

   

   

    

  

qualche caso di 
i adi canonicati 

i persene nè coell’ordine dicevuto giu- 
sta l'ufficio attribuito, nè in età di peter 
€ dint richiama le disposi- 

in propesito. — I 
»ndidati poi acvaio gu- 

provvisione 

     

mans inarii € 

bire l’esamo di salmedia e di santo 
fermo. 

  

   

        

   

    

ni di coscienza 
ono qui mag- 

sppo. 
abbiamo notato in 
sta, ESTA in 

   

, prendevano 
n or yrdini minori, 

poi nè porta: ano ‘abile ecclesiastico, * 
> chiese, reputando bastasse 

le bolle dell’ pena 
islora foccassa loro il 

gua!chs proce sro. Natatal. 
io studiato da per- 

esiastiche viene a 

  

    

  

    

dave ere eiiminato. 

(Continua) 
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Programma 
della Festa Federale 
ORE 812. 

arcivescovile, ricevimento delle Au a in 

e Rappresentanze della Associazioni cat- 

to! iche, lle qusli verrà cffarto il vermout 
d’onora. 

ORE 9. — Formaziona del corteo e 

sfilata della Rappresentante con bandiere 

e bande musicsli che procederanno col- 

l'ordine seguante: I Ricraatorio festivo 

udinese, IL Gemona, IIL Adorgnano, 
IV. Povoletto, V. Lavariano, VI. Prema- 

riacco, VIL Colloredo di Prato, VIII. Buia, 

TX. Nimis. 

ORE 91;2. — Santa Mossa celebrata 

dal/Ilmo e Rev.mo Mons. Agostino Faz-; 

zutti Vicario Ganarale. Durante la massa 

sarà recitato il S. Rosario in comuna. 

ORE 10. — Formazione del corteo e 

ritorno în Sei rig per l’adunanza. Pre- 

sentazione dell’Oratare, e conferenza del. : 

? {llustre Prof. Dotter Pio Banassi da 

Bargsmo. Daccraziona della bandiere s0- 

ciali colle medaglie del S. Padre, per 

mano dell’Il.mo Mons. Vicario Generale. 

Designazione e proclamazione della nuova 

  

  

  

    

    

ORE 12 — Bavuchetto sociale nel grande 

refettorio del Seminario a concervi ban- 

digtici. 

ORE 14 -- Adunanze spaciali colle se- 

guenti sezioni nelle sua ls del Seminario: 

Faferazione della Sacistà cattoliche di 

M. S., relatore sig. Giacomn Guardiero; 

Federazione delle Casse Rurali, relatore 

il M. R. D. Francesco Paolitti; Sezione 

dalla Stampa, relatore il M. R D, Luigi 

Paolini; Sezione delia gioventù cattolica, 

relatore il M. R. D. Valentino Venturini. 

ORE {5 — Concerti bandistici alternati 

delle varia bande. 

ORE 16 1,2 — Funzione religiosa nella 

chiesa del Seminario, 

ORE 18 1;:2 — Grande asrata di gala 
nel teatro del 

Seminario con rappresentazioni del Gir-. 

colo filodrammatico del Carmine. Si da- 

ranno le dua produz doni: « Il deputato di 

Castelperso », commedia in 2 atti. « Il 

chiodo », farsa în un a to: 
La serata avrà scopo di baneficenza 

perchè 1 negli intermezzi si raccoglierà 

un oi « Pro Calabria ». 

Essendiovi domani la passeggiata di Dbe- 

neficanza pro Calabria, Il Comitato della 

festa fede: ale, per non ostacolare fn qual- 

siasi “uu quest opera di baneficanze 

ha nea di mutare l'itinerario del 

corteo, il quale procederà direttamente 

dal Saazzo Arcivescovile alia Chiesa della 

B. V. della Grazie, & an pure di- 

rettamenta al Semi nari 

Anche la banda critolica di Nimis ha 

ione alla festa, 
‘anzo nove bande. 

Il Comitato. 

mandato la propria ades 

alla quale quindi interver 
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Cronaca _ ci ittadina 

   
Domenica dA — &. Eos 

‘ Lunedì 16 —% Galle ab. 

Fiera è mercati della pro 

Manzano, Palma- 

  

   
Azzano X, Buîtrio, 

nova, Pasian Schiavonssco, Rivignano, 

San Daniela, Tarcento, Tolmazzea, Villa- 
santina e Aiello. 

RNA TEZZE TTT 

Cose della Giunta. 
Neila seduta di isri la Giunta muni- 

cipale ha prese le segusnti delibarazioni: 

Forno Comunate. 

1. Ha preso le necersarie disposizioni 

per 1! retto funzionamento del forno co- 
munale 

Scuola serale di contabilià. 

2. Ha deliberato di proporre al Consi- 
glio l'aumento di 200 lire dal sussidio 
alla scuola serale di contab!ltà per gli 
agenti di commercio. 

Legato Bartolini. 

3. Ha preso in esame la ralazione della 
Congregszione di carità sui correnti ai 
sussidi per gli Di del lsgato Bartelini 
ed ha concretato ls poposte da sottoporre 
al Consiglio comunale. 

Per il Consiglio Comunale. 

4. Ha deliberato di aggiungere d’ur- 
anse i Geo del giorna dalia seduta 
cousigliare indetta ner il 16 corr e suc- 
cessivi, i seguenti arenmse fi: 

    

i gramma 28 ssttembre 

i deva insiatere a tutela interesse provincia ; 
i 

  

14 

: Gosì,.. « scieglilivoral Me ed gd nina 

Pet 1 biglietti Spéciali 
sitore anch 01): di abbonamento. 

« Commendatore Bianchi 
Direttore Generale ferrovie Stato 

Roma. 

dal Mipistro 

$ 

i i ha detto a Sabato che Domeniss era festa » 

Ei cora che ve ne ho citati parecchi, , 
risposta | 

: divertitevi a prondueiarli, o diventata... 
I Pai 

Non ettenend 
! miei tel egr casini rela tenuta ingiuati- | 
ficabile esclusione provincia Udine bi-; « scioglilinguanti » | 

glistti spsci ali abbonamenti pregola ras- 22 

Deputato Morpurgo I più grossi stipendi. 

Presid. Gamers Commercio ». 

« Ministro Lavori Pubblici Roma. 
Avendo fatto appella invano con tele- 

alla Sua cortesia | 
per ottenere risposta altr o telsgramma | 
23 relativo biglietti speciali abbonamento 

Oibò!   
rono esser in concorso il posto di diret- | 

tore d’una azienda assicuratrice. 

Si presentarono i concorrenti a mi- 
Udine gravemente minacciato. E 

! gliaia a, cosa che non deve meravigliare, 
Deputato Morpurgo 

Presid. Camera Commercio «, : 
di 0443 ii in Inghilterra e in America. 

Per le vittime del terremoto | } qireitori generali delis più grandi 
di Calabria. | società assicuratrici del mondo percepi- 

ecedente L. o 

ri
me
 p
et

ed
 e

 he
r 

Somma or scono uno stipendio di 30000 sterline. 

Popolo di Saletto » n 

» di Hone » 1120 1 più elevati che esistano. 

cui paio e a di delle miniere aurifere dei Transvaa!, 

Pista » 1180 70000 sterline all'anno. 

Totale L. 6817.20 

Rivista quadrupedi. 
Rammentiama che domani 15 e nei 

giorni specificati dall'apposito manifesto, 
avrà luogo ia riviata generale deì cavalli 
e muli esistenti nel territorio del locale 
distretto itiiaiae Si ricorda ai proprie- 
tari l'obbligo che essi hanno da presen- 
tare personalmente e per Mezzo di per- 
sona da essi incaricata i quadrupedi alla _ 
Commissione di rivista. Ai trasgressori agiabezza. 
sarà applicata la multa, per ogni quadru- | Per ora... mi acconte 
pede non presentata da lira 51 a 500, . Das 
prescritta dall’articalo 9 della legge 30. 
giugno 1889 N. 6168, (serie OS); i 

Tiro a segno. 

Damani dalle ore 13 alle 15 nel poli-- 
gono di Cividale si eseguiranno la terza. 
e la quarta lezioue. 

Contrabbanio in una stiriana. 

L’aitra sera arrivò a Udine dalll’eatero 
un individuo il quale dimenticò nel porta 
bagagli del treno la propria stiriana. 

Una guardia’ di panna nella vivita dei è 

bagagli rinvenne l’indumento e si ac-. 

corsa che era a di zucchero di con-: 

trabbando. 
Il proprietario intanto, essendosi a0- 

corto della dimenticanza, era ritornato : 
gui euvi passi, ina la propria stiriana | 

importanza, stipendi 50,000 sterline, 

: di 40 mila fino a (o a 3000 tutti de 
spattabili; a sono dati a direttori di banch», : 

di società di navigazione, di farrurie, a 

periti industriali, ecc. ecc. 
Io mi accontenterai di poco 

sterline — perchè colle mie prst ss limi- 

tate, ed i misi gusti discreti 6250 sl 

mese rappresenterebbaro una discreta 

nto di meno. 

Statua retrograda. 

i In seguito al mancato arrivo 

‘ radiotelegrammi spediti dalle 
alto mare alla stazione di telegrafia senza 

; fili di New York si facero lunghe inda- 

‘ grammi trovano ostacolo al loro 
saggio nella grande statua della Libartà 
eretta all’ingresso della baia di Hudsoa 

Ii gigantesco plinto di brenzo custi- 
‘tuendo un forte conduttore elettrico, ha 

: in sè la potenza di daviare le ande dlet 
‘ triche che portano i dispacci per la sta- 
‘ zione di New Sale 

In occasione del recente incagliamanto 
   

  

    
Martedì 17 corr. nella. Chiesa Parr. di 

S. Nicolò alle ore 9 ant. a cura dei pa-. 

renti, avrà luogo la fuazione trigesimale i i er 

per il Defunto Parroco La massima. 

A Ù Sa tu nputri o comunichi 

So Giuseppe Silvestro i sola acintilla d’odio, ssi 

Celsbrerà Mans. Pietro Deli’ Oste. i vagio. 

: punto dalia statua “della Libertà. 

ad altri una 

    
Per fivire. 

All’ Uffisio telegrafico di Castel Gan- 

delfo, Roma, arrivò un telegramma al 

brigadiere dei carabicieri, mandatogli dal 

questore di Roma, così concepito : 

«Arrestate Cinque Giavanni d’anni 21 ». 

L’ ufficiale posa trascrive il tale- 

gramma in questi termini: 

« Arrestste cinqua giovani di'21 anni». 

Immaginarsi l'imbarazzo di quel po- 

vero brigadiere | 
L'uomo della montagna. 

REATI ii rn tre ini aci cn i 

Fronde e fiori 
inse ca parere 

  

Scioglilingua. 

Non è per i miei habitues : è per quelli 
che hanno del tempo da buttare e qualche 

difetto di lingua da coreggere: Demostani 
in erba e in preparazione. 

Gli scioglilingua seno quei bisticci 
accozzaglie di parole messe insieme per 
ridere della difficoltà di pronunciarle. 

Nou 30 sa voi, egragi lettori, siate stati 

abituati a questo genere di esercizi, che 
del resto nen ssa privi di utilità, ma 
peraltro avrete apesso avuto occasione di 

parlare con delle persone chs pel loro 

facile sci linguagnolo, potrebbero ripetervi, 

ad esempio, rapidamente 

tre tozzi di paa sacca 

che in tre strette tasche stanno 

oppure 
sopra la panca ia capra campa 
sotto la panca la capra crepa 

frasi che voi forse non sareste buoni di 

dirla neppure valandolo | 
Ma vi sono degli scioglilingua ancora 

più difficoltosi. 1 

Questo per esempio: 
« Sa l'Arcivescovo di Costantinopoli vi 

volesse disarcivescovicostantinepulitaniz- 

zare (I) vi disarcivescovicostantinapolita- 
nizzereste voi per disarcivescovicgatanti- 
nopolitanizzare lui? » 

Prevate a dirlo, amici miei, e in uni 

momento d’ozia, Fatenb un ani) 

Tralagcio i seggi di scioglilingua fatti 
in Logo: asters Dercao sono ancora più 

difficili, ma restando agli... italiani, cito 

DE riportato dal A i: 

  

Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO 
Grant. 

Frumento da 18 a 19,50. 
Sarge rossa da 11,90 a 12.50, 
Granoturco da 19, 25 3 . 14.60. 

rire com dr 

Azzon Augusto, d. gerente responsabile. 

PS79% 
   

dote 
Essendo ripresi i lavori del compi- 

mento locale del Seminario Arcivescovile 

di Cividale si ricercano muratori. 
Rivolgersi all’ impresa Della Marina 

in Cividale. 

s000i00dì® 
Gabinetto dentistico 

CESARE _CRACCO 

  

Direzione medico-chirurgica 

Estrazioni senza dolore 
Otturazioni - Denti artificiali   

  

a) lavori di è myliamento del e 

retto — IH isttura. 

b) comferimento di un posto pra 
e di una semigratuito nel colle 
Toppo Wrssarman. 

pHecuo | delle finanze. 

Pla finanze reca: 

Scant i dogana a Pon- 
tebba è È saferito a ca — Dongolio 
ilem da Udine a Savona — Paoletti idem 

* 

fuito 

gio di 

   

    

  

SISTEMI PERFEZIONATI 
Ii sa pesa @ panta i Hani a Pisa screneememeoee 

E questi, raccolti tra il popolo: UDINE — Via Gamona, n. 26 — UDINE 

« Anton Tanti d’ottaut’anni fece un 

turchina d DSL 

- Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

SantAnton tantv'alto di carta 

intlutà tutt'unta. » 

« Apsile fico d’Apalla 00, mus 

e 

reame nube 

pa la     

      

ci venivano & 
di palle di pollo $ 

  

NAVI Ci da 9 
ERA per 

d’Aps     da Pontebba a Venezia. 

  

n gierni poi della settimana sono stati ‘ 

nino alla guardia; si diede alla fuga | del piroscafo « Caronia », della Gunard 

e finora non fu votuto intracciare. ! Line si cercò per o gre digli uffi- i 

È | ; ciali dalla nave, di stabilira una comu-. 
: nicazione radiotelegrafica, ma inutilmente 
ra hè i telegrammi erano deviati ap- 

i 

un uomo meal-: 

NB; - Onorario daro prova soddisfacente. 

» (fiventò Campos pen 

« Lunedì ha mandate Martedi da Mar. 1 

coleiì per sapare da Giovedì sg Venerdì” 

‘ Sartoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco 
: alla Trattoria di Toppo).. 

Non sono certamente quelli dei ma+stri | 

o Gsi giornalisti. Poste 

Tempo fa { giornali ingiesi annuuzia-: 

è visto come sono retribuiti simili impieghi : 

Questi enormi stipandi non sono ps! iÒ 

Canto e strumenti d’arco. Corso superiore. 

Dopo questi o par ordine di. 
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PERRO-C RINA 
       

1° uso di questo 
liquore Ò Orsrai 

AVVI SO 
al Reverendo Clero 

  

Il sottoscritto, ‘specialista per qualsiasi 
vestito ecclesiastico, ha trasportata Ja L’ ill. Dott. 

DE GIOVANNI i 
Rettore dell’ Uni- f; 
versità di Padova. ‘ 
scrive: « Avendo 
«somministrato in Ba8 
«parecchie poca = 
«sioni ai miei infermi iì FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
<sempre conseguito vantaggiosi risul- è 

o 

dARI Virgilio. 

  

  

Gerra 

Alfredo Luccarini 
| PROFESSORE DI VIOLINO 
‘ Maestro Compositore diplomato   

  

dal R. Conservatorio di Napoli 

Udine, Via Grazzano 18   
i 
i 
Î “ERE 

ì 

Ì 
i CRUTUNZTARAARE 

[Dentista] criruneo | 
Lezioni di musica, armonia, ecc.   

  

di perfezionamento per violinisti. Chirurgo 
  

  

    

Lezioni gratuite di canto per allievi x Dentista 

i Paco purchè dotati di buona voce. riale dell la ; 

®0V0COCOOSOOO® | senza dolore | INA — 
‘250000000:000000009 | Dati = di Vienna 
CURA. | tm sistema) FA 

(7 o Peei 5. GIACOMO, 3 

  

MIMICIICICICIA IMAA 

VVVOV.O E V 

Officine Velliscio 

  

  

I 

Rivolg=rsi in Mereto di Tomba 

dal Dott. Ferrari Giovanni 
<000C0LO0+O000I00OI 
  ci TIISTIVNIBI 

CIVIDA_LHI 

  

PIAZZA GIULIO CESARE 

| Biciclette - motociclette - auto- 

| mobili - impianto di telefoni - 
suonerie - parafulmini 

. gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
(Brevetto Velliscig ) 

i Gazogsni per carrozza e per studio 
(Brevetio Velliscig) 
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Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binaccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

‘Barometri — Termometri 

Apparati alettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 
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Cav. DI iarsettig Dott. Giuseppe Sigurini. della 

n du i NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

allievo delle RT di set, i DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
specialista per | 53 stetricia-Gine- | petenza — dolori di stomaco — stiti- 
cologia e per le malattie dei chezza ecc.) 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

OVARO. PRAIA DES IT TL mene e 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alie 14 — Via Pesolo Sarpi n. 7 

UDINE 9 

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto © sicuro contro 

Si vende unicamente presso il preparatore 6. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
TTT 

in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno Lu 150 il fl. 
Lg 707 — 6 fl. (cura completa) TL. 9 verso rimessa di T   
  

+01 ®00000000®2 

 NTTOVA.- 2 

FONDERIA IN GHISA 8 

  

La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
© per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

<® industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

d La NIUTOVA. FONDERIA è munita di mo- 
5$ tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 

la perfezione ‘del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI. 
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+ IL GROCIATO. 

foca a 

_a base di FERRO-CHINA-RABARB 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
“: Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Marca speciale depositata. 

  
  

Dirigere le domande alla Ditta: = 
già, È 9 a Wi dm 

Deoposilo per Udine presso il farmacisia GIACOMO COMM BELTRAME L. V.| 
“alla .. sgia,, Piazza V. E. ce. 

» dig ® 

CIR ils . LS ul QNT" TOR Gradevolissima nel profumo 
PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO cc Al 

E" © E° ILLE E ON L - È E Ni tl n bI PAL - Disinfetta il Cuoio Capelluto 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI a NR NALI Pos sia è UDINE! — Viale del Ledra 80 — TTDINE! DL Sa DINI IAA è ossiede virtù toniche 

L. 4590 di Premi. a «I E Te RA 5) Allontana l’atopia del bulbo 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- Dee RIONE, 4 bi dersi di Arredi o Pargnicnti Sacri, Bandiere ecc., don al nostro FDL i. i eee ri NI È Cone oa mento potranno concorrere ai seguenti premi: i iu» di Gel > Ge = Rende lucida la chioma 

Serie 1.° N. 4 premio del valore di LL 80 per le commissioni fino a L. 100— SÉ SAGA LN i N 
Serie 2. » 1° » » 100 » » » >» » 300.—. #3 NE i Rinforza le sopraciglia 
Serie 3.° » 3 » >» 100 » » ‘oltre le » 800.—. ## © DB " i REVTDOSE 

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

0000® Estratto per pulire i metalli «0000 CL EPRAEIIRATA 94 SR MERO hide 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- ZIA OVZ fee 44 di 1) 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 2 nie. per. i MEI 1 | Rigenera il Sistema Capillare tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- i LI 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 

  

Facile nell’ uso 

  

  

  

  

  

Mantiene la chioma fluente 
  

Conserva i Capelli 
  

Ritarda la Canizie 
  

E) 
4; 

  

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 

DEPOSITO IN 

i du 

URINE - Piazza San Giacomo — UDI®* 

|<" Premiato con medaglia d’oro ali’ Esposizione Regionale di Udine 1903. 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

anifatture varie Arredi da Chiesa 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | | mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co-. || {4 camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i { | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

| , i ; . aldacchini in Dama ta colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini "27 CS 
con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 

SR E NE E IIS EE I NG E ASSI Are Ig Eri 

  
Pianeta Dam. seta 

Toniceile » fatture. | | per confraternite. 
piviaie 

|         
UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. ! E 
Lei =! premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

È$ mr n © ti 

OMBRELII s OMBE EI .ILINI 
e bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Cliuciglierio bol icceria — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma —- Valigieria di tutta novità -— Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

CORONE MORTUA RIE 
Veli per Stacci e Buraiti 

  

  

    
    Si coprono fusti vecchi d’embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

JA richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettagliu 

PREZZI MODICISSIMI 
So dine + Tip. del Crocizio dl   

Deposito Generale da MIGONE & €, = Via Torino, 12 - MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli por È 
la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, PDroghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. E 
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